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Procedura negoziata ex art. 1 comma 2 lett. b) della Legge 120/2020 e ss.mm. per la 
fornitura di attrezzature necessarie all’implementazione di un impianto pilota per la 
filiera della mitilicoltura, localizzato nel Mar Piccolo di Taranto. 

Affidamento della fornitura di attrezzatura per la realizzazione dell’intervento pilota 
denominato “Prima applicazione del disciplinare di produzione acquacoltura 
sostenibile per la filiera della mitilicoltura, da realizzarsi presso il Mar Piccolo di 
Taranto” nell’ambito del progetto UE Interreg Greece-Italy “AETHER”. 

CUP F49J20000730006 

CIG 9440842D44 

 

 

DICHIARAZIONE OFFERTA ECONOMICA 

 

 

 

[N.B.: Il presente allegato deve essere compilato da tutti gli operatori economici, siano essi 

imprese singole o operatori economici aggregati. In caso di RTI, consorzio ordinario, rete di 

imprese e GEIE, esso deve essere compilato dall’impresa mandataria o capogruppo e 

sottoscritto dalle mandanti per accettazione.] 

 

ATTENZIONE: La persona che compila il presente allegato DEVE essere la stessa che appone la 
firma digitale. 
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Fac-simile di Dichiarazione offerta economica 

Spett.le 

ASSET - Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio 

Via Gentile n.52  

70126 Bari 

 

Procedura negoziata ex art. 1 comma 2 lett. b) della Legge 120/2020 e ss.mm. per la fornitura 
di attrezzature necessarie all’implementazione di un impianto pilota per la filiera della 
mitilicoltura, localizzato nel Mar Piccolo di Taranto. 

Affidamento della fornitura di attrezzatura per la realizzazione dell’intervento pilota 
denominato “Prima applicazione del disciplinare di produzione acquacoltura sostenibile per 
la filiera della mitilicoltura, da realizzarsi presso il Mar Piccolo di Taranto” nell’ambito del 
progetto UE Interreg Greece-Italy “AETHER”. 

CUP F49J20000730006 

CIG 9440842D44 

 

 

DICHIARAZIONE D’OFFERTA 

 

 (ATTENZIONE: La persona che compila l'allegato DEVE essere la stessa che appone la firma digitale) 
 
Il/la sottoscritto/a1_______; 

C.F. _________; 

nato/a a ___________ (prov.___________ Stato_______ il ________; 

residente nel Comune di ___________; CAP ___________; prov. (______); Stato _____; 

via/piazza, ecc. ___________; 

                                                           
1In caso di impresa singola, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa; In caso di consorzio di cui all’art. 45 

comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, indicare le generalità del legale rappresentante del consorzio; in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2 lett. e) D.Lgs. n. 50/2016, GEIE, rete 
di imprese, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa mandataria. 
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in qualità di (legale rappresentante/titolare o procuratore generale/speciale) _______________ 

dell’impresa ___________; 

Partita IVA__________; 

Codice Fiscale: ______; 

con sede legale nel Comune di ______, CAP _____, prov. (____), Stato _____; 

via/piazza, ecc. ______; 

Indirizzo e-mail: _______; 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): ______; 

Numero telefono: ______; 

Fax: _______. 

 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di affermazioni mendaci e delle 
relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative 
di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e della normativa vigente in materia, con la presente 

SI IMPEGNA 

ad adempiere a tutte le obbligazioni previste nei documenti della PROCEDURA NEGOZIATA in 
oggetto, nel rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti. 

DICHIARA 

che il corrispettivo complessivo offerto per l’esecuzione del servizio in oggetto così come 
previsti nei documenti di gara e nella propria offerta è pari ad euro __________________ 
(dicasi ____________ virgola __________ in lettere) al netto di IVA e degli oneri per la 
sicurezza derivanti da rischi di interferenze pari a 0,00. 

 

L’offerente dichiara espressamente che l’offerta formulata come sopra si intende comprensiva 
di  
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- € ______________ (in cifre), (dicasi ____________ virgola __________ in lettere) destinati 
ai propri costi della salute e sicurezza aziendali2 (“costi della sicurezza interni) ad impegno 
di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 

- € ______________ (in cifre), (dicasi ____________ virgola __________ in lettere) destinati 
ai propri costi della manodopera3. 

L’offerente, inoltre, nell’accettare espressamente tutte le condizioni specificate nel Capitolato 
Tecnico e negli altri atti di gara, dichiara altresì: 

a) che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° (centottantesimo) 
giorno successivo alla data di scadenza fissato per la presentazione dell’offerta; 

b) nell’importo dei prezzi offerti è, altresì, compreso ogni onere, spesa e remunerazione 
per ogni adempimento contrattuale, assumendo verso ASSET, in caso di aggiudicazione 
in proprio favore, il ruolo di prestatore globale del servizio; 

c) che nella formulazione della presente offerta ha tenuto conto di eventuali 
maggiorazioni per lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire durante la 
fornitura, rinunciando sin da ora a qualsiasi azione ed eccezione in merito; 

d) che la presente offerta non vincolerà in alcun modo ASSET; 
e) di avere valutato tutte le informazioni ricevute, secondo piena responsabilità, nonché 

delle clausole e condizioni riportate nel Capitolato Tecnico nonché di quanto 
contenuto nel Disciplinare di gara, e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le 
circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le 
prestazioni oggetto del contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella 
determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti remunerativi; 

f) di non eccepire, durante l’esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che 
tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice 
civile e non escluse da altre norme di legge e/o dal Capitolato Tecnico; 

g) che il pagamento del corrispettivo contrattuale, in caso di aggiudicazione, dovrà 
essere effettuato sul conto corrente intestato a ________________, n. 
___________________, presso la Banca ____________ Agenzia _____________, 
Codice IBAN ____________________________, quale “conto dedicato” in conformità 
e nel rispetto delle prescrizioni della L. n. 136/2010; 

h) di prendere atto che i termini stabiliti nel Capitolato Tecnico sono da considerarsi a 
tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1457 cod. civ. 

N.B.: 

                                                           
2

Non richiederli nel caso di forniture senza posa in opera, di servizi di natura intellettuale (comma 10, art. 95 del D.Lgs 50/2016) 
3

Non richiederli nel caso di forniture senza posa in opera, di servizi di natura intellettuale (comma 10, art. 95 del D.Lgs 50/2016) 
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Solo in caso di R.T.I. e/o Consorzio indicare, a pena esclusione, le parti del servizio e/o della 
Fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati). 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

(__________, _____________) 
 

Il legale rappresentante/procuratore 
dell’operatore economico offerente 

(f.to digitalmente) 
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Allegato g 

SCHEMA DI CONTRATTO 

SCRITTURA PRIVATA 

 

Procedura negoziata ex art. 1 comma 2 lett. b) della Legge 120/2020 e ss.mm. per la fornitura di 
attrezzature necessarie all’implementazione di un impianto pilota per la filiera della mitilicoltura, 
localizzato nel Mar Piccolo di Taranto. 

Affidamento della fornitura di attrezzatura per la realizzazione dell’intervento pilota denominato “Prima 
applicazione del disciplinare di produzione acquacoltura sostenibile per la filiera della mitilicoltura, da 
realizzarsi presso il Mar Piccolo di Taranto” nell’ambito del progetto UE Interreg Greece-Italy “AETHER”. 

CUP F49J20000730006 

CIG 9440842D44 
 

L’anno _____ il giorno____ del mese di _______con la presente scrittura privata, da valere tra le parti, ad 
ogni conseguente effetto di legge: 

TRA 

 

il dott. __________________________, nato/a a __________, il ______________, il quale, nella sua qualità 
di ____________________dell’Agenzia Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del Territorio 
ASSET, dichiara di agire in legittima rappresentanza del medesimo Ente, Codice Fiscale n. 93485840727, in 
seguito denominato Beneficiario o Amministrazione, 

 

E 

 

______________________________________________________, in seguito denominato Affidatario o 
Appaltatore, nato/a a __________, il ______________, codice fiscale _____________ , P.Iva n. 
_______________, residente a ______________, in via _____________ CAP. ______, il quale dichiara di 
intervenire nel presente atto in qualità di  _________________ dell’operatore economico______________ 

 

 
PREMESSO CHE 

 
 

 la Cooperazione territoriale europea (CTE), meglio conosciuta come “Interreg”, è uno degli obiettivi 
della politica di coesione dell’Unione Europea ed è cofinanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR); 
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 l’ASSET ha partecipato alla 6^ targeted call per i progetti “Strategici” del Programma Interreg V-A 
Grecia-Italia 2014/2020, in qualità di lead partner, alla proposta progettuale “AETHER - AIIiance for the 
Effective Transnational Handling of Environmental Resources”, rientrante nell’asse prioritario 2 
“Gestione ambientale integrata” – Obiettivo specifico 2; 

 con nota prot. JS 269/20 del 17/09/2020 acquisita al prot. gen. ASSET n. 3668 del 22/09/2020, il 
Coordinatore del Segretariato Congiunto del Programma ha comunicato all’ASSET l’ammissione a 
finanziamento del progetto “AETHER” - MIS code 5070064; 

 in data 09/10/2020 è stato sottoscritto il Subsidy Contract tra l’Autorità di Gestione del Programma e 
l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (“ASSET”) capofila del 
progetto; 

 il progetto “AETHER”, con budget complessivo pari a € 4.500.000,00 di cui la quota di ASSET è pari ad € 
2.200.000,00 ha una durata di 36 mesi, salvo proroghe, a decorrere dal 09/10/2020,  e prevede tra i 
costi ammissibili ed esigibili secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” anche le spese 
relative all’acquisto di attrezzature (budget line Equipment). 

PREMESSO ALTRESÌ CHE 
 

 Con Determinazione Dirigenziale n.____ del _________ per l’acquisizione della fornitura in oggetto, si 
è stabilito di indire una procedura sottosoglia telematica ai sensi dell'art. n.2 lettera b) della legge 
n.120 del 11/09/2020, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 1, comma 3 
della l. 120/2020 e s.m.i da espletarsi tramite il portale EmPULIA prevedendo una base d’asta pari a 
euro //61.475,41// (sessantunomilaquattrocentosettantacinque/41euro) - IVA esclusa - e di approvare 
la lettera di invito e i relativi allegati. 

 con Determinazione Dirigenziale n. ____ del __/__/____ , a seguito della procedura sopra indicata, si è 
proceduto a disporre l’aggiudicazione all’operatore economico ___________________________ che 
ha offerto un ribasso del ______% sull’importo a base di gara, corrispondente ad un importo di € 
_____________ (in lettere) per compensi e € ____________ (in lettere) per oneri previdenziali, per un 
importo complessivo di € _____________(in lettere) IVA esclusa; 

 (eventuale) il Beneficiario ha proceduto all’avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 
del comma 8 dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., giusta nota prot. ___ del __/__/_____; 

 ritenendosi conclusa con esito positivo la verifica dei requisiti di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs. 
50/2016, il provvedimento di aggiudicazione definitiva ha acquisito efficacia; 

 ai sensi dell'art. 32, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 non si applica il termine dilatorio; 
 
tutto ciò premesso  
 
 

 SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE  
 
 
 

 
Art. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 
 
La procedura in oggetto riguarda la fornitura di: 
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N. DESCRIZIONE  MISURE  QUANTITÀ 

1 boe galleggianti in hdpe colore nero volume 150 l       
h 1400 mm   

diametro 530 mm 

n° 200 

2 cima affondante in poliestere a treccia  diametro mm 20 
 (peso 290 g/ml 

circa) 

2000 m  
n° 20 bobine da 100 

m 
3 cima affondante in poliestere a treccia diametro mm 12  

(peso 110 g/ml) 
600 m 

4 cima in poliestere alta tenacità 3 legnoli con 
lavorazione a gherlino 

(108g/ml) 200 m 

5 catena genovese zincata a caldo diametro 12 mm 50 m 
6 grilli ad omega zincati commerciali mm 16 n° 20 
7 retina biodegradabile accrescimento mitili 1 in 

materiale bioplastica e compostabile 
80/10 maglie   n°120 bobine  

da 500 m BIO 
8 retina biodegradabile accrescimento mitili 2 in 

materiale bioplastica e compostabile 
140/10 maglie n°120 bobine  

da 500 m BIO 
9 retina biodegradabile accrescimento mitili 3 in 

materiale bioplastica e compostabile 
160/10 maglie  n°120 bobine  

da 500 m BIO 
10 fibra vegetale per collettore di seme   8000 m 

12 gavitello galleggiante giallo biconico 15 l n°08 
 
Le modalità operative di espletamento del servizio sono disciplinate dai pertinenti Regolamenti europei, dai 
documenti del programma, da ogni altro aggiornamento o altra disposizione che attenga alle attività 
progettuali, di cui si riporta di seguito un elenco indicativo e non esaustivo:   

 regolamento (UE) 1303/2013;   
 regolamento (UE) 1301/2013;  
 regolamento (UE) 1299/2013;   
 regolamento (UE) 481/2014;  
 European Commission guidance for Member State of management verifications 

(EGESIF_14_12_final-17/09/2015); 
 Programme manual del programma di cooperazione territoriale europea; 
 application form, subsidy contract e partnership agreement;  
 manuale per la rendicontazione ed i controlli in relazione alla spesa dei programmi di cooperazione 

territoriale europea, elaborato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato;  

 direttive europee e nazionali in materia di appalti pubblici;  
 d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici”; 
 dpr 22/2018;  
 ogni altra disposizione e aggiornamento in merito. 

 
Art. 2 -CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 
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Il corrispettivo da riconoscere all’Affidatario per il servizio in oggetto è stabilito in ____________ € (in 
lettere ___________________________), IVA ed oneri eventuali esclusi, come risultante dall'offerta 
presentata in sede di gara, alle condizioni tutte di cui alla procedura negoziata in premessa specificata. 
 
Art. 3 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione avverrà in tranches ad avanzamento dell’attività, secondo 
le scansioni temporali di seguito specificate, entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture elettroniche 
emesse dall’affidatario, previa verifica da parte del Responsabile Unico del Procedimento della regolare 
esecuzione delle prestazioni attese in termini di corrispondenza, completezza, adeguatezza e tempestività: 
1. 30% del corrispettivo a titolo di anticipazione, entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione, 

subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione in conformità alle previsioni di 
cui all’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016; 

2. 60% del corrispettivo contrattuale a saldo delle attività entro 30 giorni dalla conclusione delle attività 
previa verifica della regolare esecuzione delle prestazioni attese, in termini di corrispondenza, 
completezza, adeguatezza e tempestività. 

In caso di proroga non è previsto alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento della prestazione.  
Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, l’Appaltatore dovrà indicare nella 
fattura il codice univoco dell’ufficio committente, consultabile all’interno dell’Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni (www.indicepa.gov.it) e che si riporta di seguito: UFUNSF. La mancata o errata indicazione 
nella fattura del codice univoco dell’ufficio destinatario della Pubblica amministrazione debitrice comporta 
lo scarto della fattura e, pertanto, il mancato pagamento della stessa. 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis, del D.lgs. 50/2016, sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte dell’Agenzia Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del 
Territorio ASSET del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (D.U.R.C.). 
I pagamenti avverranno mediante bonifico presso la banca e il conto corrente che saranno indicati 
dall'Appaltatore. Si applica la normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni. 
Si applicano le disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) previste dall’articolo 1, 
comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) nei casi previsti. 
 
Art. 4- DURATA  
I termini massimi di consegna ed installazione della fornitura oggetto del presente lotto sono indicati in 
tabella. I termini si riferiscono a giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla stipula 
del contratto: 
 

LOTTO N. TERMINE DI CONSEGNA 
1 30 

 
In ogni caso resta fermo l’obbligo del prestatore fornitore di garantire all’ASSET tutta l’attività di assistenza 
necessaria per consentire la regolare attuazione e rendicontazione del Progetto in oggetto. 



  

 
  Allegato g - schema di contratto 
  
 

ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio 

Via Gentile n.52 - 70126 Bari - C.F. 93485840727 - segreteria@asset.regione.puglia.it   asset@pec.rupar.puglia.it   asset.regione.puglia.it 5.9
 

L’ASSET potrà richiedere all’operatore economico individuato quale assegnatario della fornitura, l’avvio 
delle attività in corso di perfezionamento del contratto, redigendo apposito verbale ai sensi dell’art. 32 
comma 8, dal D.Lgs. n. 50/2016. 
Eventuali ritardi nell’ultimazione delle attività ascrivibili a fatto esclusivo dell’Appaltatore non comportano 
proroga del contratto e le conseguenze saranno a suo esclusivo carico, fermo restando l’obbligo di 
adempimento dell’obbligazione e fatta salva, in ogni caso, la facoltà per l’Amministrazione di risolvere il 
contratto stesso e richiedere il pagamento della penale ed il risarcimento dei maggiori danni subiti a causa 
del ritardo. 
 
Art. 5 - TERMINI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ  
L’Affidatario si impegna a consegnare la fornitura richiamata secondo le tempistiche definite dal 
Beneficiario, nel rispetto delle scadenze connesse all’implementazione e alla rendicontazione del progetto 
e delle tempistiche impartite dal Programma e dal Partner capofila, fino alla chiusura prevista del progetto 
(incluse eventuali proroghe). 
 
Art. 6 – CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
L’Affidatario è tenuto ad eseguire in proprio la fornitura oggetto dell’appalto. È vietata, a pena di nullità, la 
cessione del contratto, ai sensi dell’articolo 105, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, salvo quanto previsto 
dall’articolo 106, comma 1, lettera d) del D. Lgs. n. 50/2016.  
L’Affidatario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, non intende affidare in subappalto 
l’esecuzione di alcuna delle attività oggetto del contratto. 
(oppure)  
L’Affidatario, come indicato a tale scopo in sede di offerta, dichiara di avvalersi, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, della possibilità di subappaltare, nei limiti di legge, le seguenti parti del 
servizio: 

 __________________________ 
 __________________________ 
 __________________________ 

L’affidamento in subappalto è ammesso in relazione alle sole parti di prestazioni indicate dall’appaltatore 
all’atto dell’offerta, previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione. 
L’Appaltatore è responsabile, nei confronti del Beneficiario, del rispetto da parte dei subappaltatori delle 
norme che esso stesso è obbligato a rispettare in forza di norme di legge e regolamento ovvero di 
disposizioni previste dai documenti di gara e dal contratto di appalto. L’Amministrazione rimane in ogni 
caso estranea ai rapporti intercorrenti tra le imprese subappaltatrici e l’Appaltatore, restando sollevata da 
qualsiasi eventuale pretesa da parte delle Imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni che 
terzi potessero avanzare come conseguenza delle prestazioni subappaltate. Ove fosse insoddisfatta delle 
modalità di esecuzione del servizio, si riserva di revocare l’autorizzazione al subappalto, rimanendo esclusa 
ogni pretesa dell’Appaltatore e/o dei subappaltatori. 
Per quanto non previsto dal presente contratto si applicano integralmente le disposizioni di cui all’art. 105 
del d.lgs. n. 50/2016 e smi. 
 
Art. 7 - OBBLIGHI AI SENSI DELLA L 136/2010 
L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  
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Ai sensi della citata normativa l’Affidatario ha indicato il seguente conto corrente bancario dedicato (anche 
in via non esclusiva) alle commesse pubbliche: IBAN ______________________ presso 
_________________.  
Il soggetto delegato a operare su tale conto è __________________________, nato/a a __________, il 
________ codice fiscale _______________________.  
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative all’appalto di cui si tratta, costituisce, ai sensi dell’art. 3 
comma 9 bis della legge n. 136/2010 e s.m.i., causa di risoluzione del contratto di appalto.  
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere per il presente contratto, il codice identificativo gara attribuito 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e il codice unico di progetto. 
L’Amministrazione e l’Affidatario, per quanto di propria spettanza, si impegnano a custodire in maniera 
ordinata e diligente la documentazione (ad es. estratto conto) che attesta il rispetto delle norme sulla 
tracciabilità delle operazioni finanziarie e delle movimentazioni relative ai contratti di esecuzione di lavori e 
di prestazioni di servizi e di forniture, in modo da agevolare le eventuali verifiche da parte dei soggetti 
deputati ai controlli. 
 
Art. 8 – GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZA 
In ottemperanza all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016, l’Affidatario ha costituito una garanzia, denominata 
"garanzia definitiva", dell’importo di euro ____________ , mediante _________________ rilasciata da 
__________ in data _______________ (eventuale riferimento alle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del 
D.Lgs. 50/2016). 
Ai sensi dell’art. 103 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, la cauzione definitiva prestata sarà progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’importo 
inizialmente garantito. L’Affidatario dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà 
fissato, qualora l’Amministrazione abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in 
parte di essa. In caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere. 
L’Affidatario ha, inoltre, dimostrato il possesso di idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali, 
fornendo copia della relativa polizza n. _____________ del _________, emessa da ___________________. 

Art.9– PENALI 
Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo dell’appalto si applicherà una penale pari all’1‰ (uno per 
mille) dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’Affidatario 
dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di 
pagamento della penale stessa. 
L'importo relativo alla penale sarà trattenuto sul mandato di pagamento successivo all'addebito dalla 
fideiussione, fatta salva, in ogni caso, la facoltà per l’Amministrazione di risolvere il contratto stesso e salvo 
il risarcimento dei maggiori danni subiti a causa del ritardo. 
 
Art. 10 – CLAUSOLA ANTI-PANTOUFLAGE 
In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della l. 190/2012 e s.m.i., e dell’art. 53, comma 
16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., l’Appaltatore non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo con ex dipendenti dell’Amministrazione che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per 
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conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né avergli 
attribuito incarichi a qualsiasi titolo. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale disposizione sono nulli e comportano il divieto 
per l’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti di contrattare con ASSET per i successivi tre anni, con 
l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni 
caso, la facoltà dell’Amministrazione di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno 
subito. 
 
Art. 11 - RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
L’Amministrazione potrà in qualunque momento recedere dagli impegni assunti con il contratto nei 
confronti dell'affidatario qualora nel corso dello svolgimento delle attività intervengano fatti o 
provvedimenti i quali modifichino la situazione esistente all'atto della stipula del contratto e ne rendano 
impossibile la sua conduzione a termine. In tale ipotesi saranno riconosciuti all'Aggiudicatario i compensi 
maturati sino alla data di comunicazione del recesso. 
Nel caso di gravi violazioni o inadempienze contrattuali l’Amministrazione potrà risolvere il contratto con le 
modalità previste dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed incamerare la cauzione a titolo di risarcimento 
danni e di penale. 
Il contratto è risolto di diritto ex art. 1456 c.c. nei casi previsti dagli artt. 3 e 5 lett. b) del patto d’integrità 
allegato alla documentazione di gara, sottoscritto e accettato dall’Affidatario al momento della 
presentazione dell’offerta, nel caso di mancanza, anche sopravvenuta all’aggiudicazione, dei requisiti 
minimi di ammissibilità previsti dalla lettera d’invito o dei requisiti di cui all’art. 80 del d. lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. e nel caso di inadempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 7 del 
presente contratto. 
Per quanto non previsto dal presente contratto si applicano le disposizioni di cui agli artt. 108 e 109 del D. 
lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e, in quanto compatibili, le disposizioni del Codice Civile. 
 
Art. 12 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
In caso di fallimento dell’Affidatario il contratto si riterrà sciolto; il Beneficiario si avvale, salvi ed 
impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art.  110 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
Art. 13 -SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese del presente contratto, comprendendo in esse valori bollati ed eventuali diritti, spese di 
registrazione e quant'altro occorrente e necessario, vengono assunte dall’Affidatario, che assumerà ogni 
onere relativo alla mancata o inesatta osservanza delle norme in materia. 
Il presente contratto verrà registrato in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 131 del 
26/04/1986 e successive modifiche ed integrazioni, con spese a cura della parte richiedente.  

Art. 14 - FORO COMPETENTE 
Al presente contratto si applicano le disposizioni concernenti la procedura di accordo bonario contenute 
nell’art. 206 del D.Lgs. 50/2016. A norma dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 non si farà luogo alla 
procedura di arbitrato per la risoluzione di eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto. La 
soluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere tra l’Affidatario e l’Amministrazione durante 
l’esecuzione dei servizi, comprese quelle derivanti dal mancato raggiungimento dell’accordo bonario, sarà 
messa alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. Ogni controversia derivante dal presente 
contratto sarà di esclusiva competenza del Foro di BARI, con espressa esclusione di ogni altro Foro 
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competente. L’insorgere di un eventuale contenzioso non esime comunque l’Affidatario dall’obbligo di 
proseguire l’attività.  
 
Art. 15 - NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si applicano tutte le norme vigenti in 
materia di appalti pubblici e quelle del codice civile in quanto applicabili, nonché le norme comunitarie, 
nazionali e regionali relative all’utilizzazione dei Fondi Strutturali. 
 
Art. 16- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le 
disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, i dati forniti in risposta alla procedura di 
affidamento o comunque raccolti a tale scopo nonché forniti ai fini della conclusione del presente contratto 
saranno utilizzati dall’Amministrazione unicamente ai fini della conclusione e della esecuzione delle attività 
ad esse correlate e conseguenti, per le finalità e secondo le modalità già specificate nella lettera d’invito. 
L’Affidatario si impegna ad applicare integralmente le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e s.m.i. e relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza e trattamento dati 
personali ed il Regolamento (UE) n. 679/2016. 
L’Affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e tutte le informazioni di cui venga in possesso e, 
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto.  
Gli obblighi di cui al periodo precedente sussistono anche relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del contratto e non concernono i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, degli obblighi di segretezza sopra indicati. 
 
Art. 17-ALTRI OBBLIGHI (EVENTUALE) 
Nell'esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente contratto, l’Affidatario si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i 
dipendenti delle imprese operanti nel settore, o negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono le attività; si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi 
medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione anche nei rapporti con i soci. I suddetti 
obblighi vincolano l’affidatario anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dimensione dell'Impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
L’Affidatario si obbliga ad osservare per quanto compatibili le disposizioni recate dal codice di condotta dei 
dipendenti pubblici recate dal d.p.r. 62/2013 ai sensi dell'art. 2, punto 3, del medesimo regolamento. 
L’Affidatario è responsabile dell'assolvimento di tutti gli obblighi e oneri assicurativi, infortunistici, 
assistenziali e previdenziali nei confronti dei dipendenti. 
 
 
 
Il presente atto viene sottoscritto mediante firma digitale. Anche ai fini dell’individuazione del foro 
competente, la sottoscrizione si intende avvenuta, per consenso delle parti, presso la sede dell’Agenzia 
Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del Territorio ASSET, nella data corrispondente 
all’apposizione dell’ultima firma. 
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L’Affidatario         L’Amministrazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del c.c. ______________________ dichiara di approvare 
specificamente le clausole di cui agli artt. 9 - PENALI, 12 - RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, 14 - 
SPESE CONTRATTUALI, 15 - FORO COMPETENTE, 16 - NORME DI RINVIO 
 
L’Affidatario 



  

 
Allegato h - Capitolato Tecnico  

 
ASSET - Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio 

Via Gentile n.52 - 70126 Bari - C.F. 93485840727 - segreteria@asset.regione.puglia.it   asset@pec.rupar.puglia.it   asset.regione.puglia.it 1.12
 

Procedura negoziata ex art. 1 comma 2 lett. b) della Legge 120/2020 e ss.mm. per la fornitura di 
attrezzature necessarie all’implementazione di un impianto pilota per la filiera della mitilicoltura, 
localizzato nel Mar Piccolo di Taranto. 

Affidamento della fornitura di attrezzatura per la realizzazione dell’intervento pilota denominato “Prima 
applicazione del disciplinare di produzione acquacoltura sostenibile per la filiera della mitilicoltura, da 
realizzarsi presso il Mar Piccolo di Taranto” nell’ambito del progetto UE Interreg Greece-Italy “AETHER”. 

CUP F49J20000730006 

CIG 9440842D44 

PREMESSA 

La Cooperazione territoriale europea (CTE), meglio conosciuta come “Interreg”, è uno degli obiettivi della 
politica di coesione dell’Unione Europea ed è cofinanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).  
L’obiettivo principale della Cooperazione per il ciclo di programmazione 2014/2020 è quello di migliorare le 
politiche di sviluppo regionale tramite lo scambio di esperienze e di buone pratiche, sfruttando al meglio ed 
implementando le competenze tecniche e le prassi già identificate a livello europeo, attraverso l’erogazione 
di finanziamenti a favore di istituzioni regionali e locali. 
L’ASSET – Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (di seguito anche 
Stazione Appaltante - S.A. o Committente) ha inteso sviluppare e promuovere in questi anni una intensa 
partecipazione ai diversi programmi di Cooperazione Territoriale Europea che coinvolgono la Puglia, e 
attualmente partecipa in qualità di Lead Partner e di Partner ai seguenti progetti: “AETHER”, 
“FRAMESPORT” e “STREAM”, finanziati nell’abito dei Programmi Interreg V-A Grecia – Italia 2014/2020 e 
Italia-Croazia 2014-2020.  
Ciò premesso, al fine di procedere all’attuazione delle azioni previste nell’ambito del progetto AETHER, nel 
pieno rispetto dei tempi previsti dal timeplan approvato, l’ASSET intende individuare l’operatore 
economico a cui affidare la fornitura di attrezzatura per la realizzazione del caso pilota denominato  “prima 
applicazione del disciplinare di produzione acquacoltura sostenibile per la filiera della mitilicoltura, da 
realizzarsi presso il mar piccolo di Taranto”  attraverso una procedura telematica EmPULIA ai sensi dell'art. 
1 del d.lgs. N. 76 del 16/07/2020 convertito in legge n.120 del 11/09/2020, da aggiudicarsi con il criterio del 
prezzo più basso di cui al comma 3 dell’art. 1 della L 120/2020 e s.m.i. 

1 IL PROGETTO “AETHER” 

Il Progetto “AETHER” (Alliance for the Effective Transnational Handling of Environmental Resources) – è 
finanziato dal Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020, Asse 2 “Gestione ambientale integrata”, 
Obiettivo specifico 2.2 “Miglioramento della gestione e dei piani di governance per la biodiversità degli 
ecosistemi costieri e rurali, prestando attenzione alle risorse naturali e alle aree protette e sviluppo di 
misure di protezione ambientale”, 6° Targeted Call. MIS code: 5070064. CUP: 49J20000730006.  
 
L’obiettivo generale del progetto consiste nel miglioramento della gestione dei piani di governance per la 
biodiversità degli ecosistemi costieri e rurali, con particolare interesse verso le risorse naturali e le aree 
protette attraverso misure di protezione civile e ambientale. Tra gli obiettivi specifici del progetto vi sono:  
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 Realizzazione di Piani integrati e di protocolli condivisi a livello transfrontaliero per favorire misure 
di protezione civile e ambientale degli ecosistemi costieri e rurali rafforzando la sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica;  

 Attività di People empowerment e capacity building:  
o per la promozione e il recupero della filiera ittica dei mitili nel Mar Piccolo in linea con il 

regime di qualità nazionale “acquacoltura sostenibile”;  
o per la sperimentazione di soluzioni e la realizzazione di azioni e pratiche innovative nel 

campo dell’economia circolare legata alle attività del mare e della pesca;  
o per il recupero degli antichi mestieri legati alla tradizione marinara;  

 Attuazione di azioni pilota per lo sviluppo integrato e sostenibile delle aree GR-IT che prevedono tra 
l’altro il recupero di piccole infrastrutture funzionali all’attivazione della filiera ittica sostenibile a 
Taranto e Tricase:  

o a Taranto, il recupero di un approdo in collaborazione con le piccole imprese (cooperative) 
per l'allevamento di cozze, secondo il sistema di qualità nazionale “Acquacoltura 
sostenibile”; 

o a Taranto, il recupero/adeguamento di un edificio da utilizzare per:  
 la gestione e l’implementazione di azioni di trasferimento di conoscenze specifiche 

sulla economia circolare del mare;   
 per l’attivazione di laboratori dimostrativi riguardanti la mitilicoltura sostenibile;  

o a Tricase, il recupero e rifunzionalizzazione del capannone ex deposito mezzi del servizio 
nettezza urbana ubicato all’interno dell’area prospiciente l’ex mattatoio comunale di Tricase 
già oggetto dei lavori di per la realizzazione di un “complesso organico strutture per la 
trasformazione di prodotti primari ed erogazione di servizi integrati” per le fasi post-
raccolta e trasformazione della pesca, secondo il citato codice di condotta etica per la pesca 
artigianale su piccola scala e di valorizzazione sociale e culturale delle piccole imbarcazioni 
storiche destinate alla pesca.  

 La realizzazione di networking e piattaforme ITC (STEP e LEPRE) per azioni di informazione, 
sorveglianza, allerta e protezione.  
 

2 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 

2.1 Il RUP è individuato nella persona dell’ing. Michele Luisi 
2.2 Al RUP competono le attività previste dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” 

e nelle Linee Guida n. 3 - approvate dall’ANAC con deliberazione n. 1096 del 26/10/2016 ed 
aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017 con deliberazione n. 1007 dell’11/10/2017 - di attuazione dell’art. 31, 
comma 5, del precitato D.lgs. n. 50/2016, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, applicabili nei sensi e nei limiti di cui all’art. 
216, c. 27-octies del D.Lgs. n. 50/2016. 

2.3 Il DEC sarà individuato successivamente all’aggiudicazione della gara. 
2.4 Al DEC competono le attività previste dagli artt. 101 e 111 del D.Lgs. n. 50/2016 e nel Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 07/03/2018 recante “Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione”, applicabili nei sensi e nei limiti di cui all’art. 216, c. 27-octies del D.Lgs. n. 50/2016. 
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3 OGGETTO DELLA FORNITURA 

3.1 Nell’ambito delle attività del Progetto AETHER, ASSET Puglia svilupperà un caso pilota denominato 
“Prima applicazione del disciplinare di produzione Acquacoltura sostenibile per la filiera della 
mitilicoltura, da realizzarsi presso il Mar Piccolo di Taranto”, mirato a testare in collaborazione con 
una cooperativa di mitilicoltori operanti nel Mar Piccolo, protocolli per una mitilicoltura sostenibile ed 
ecocompatibile.  

3.2 L’impianto consiste nell’assemblaggio di varie attrezzature tra cui il sistema galleggiante, destinato al 
mantenimento in sospensione delle reste di allevamento e il sistema di ormeggio destinato 
all’ancoraggio sul fondo dell’intera struttura. Le boe, vengono messe in opera, in senso orizzontale, 
sulla superficie dell’acqua, attraverso il loro collegamento reciproco a mezzo di lunghe cime laterali 
(ventìe), che ne collegano così le estremità, a distanza di circa 5 m ognuna, (spazio interfilare) 
costituendo così un lungo “filare” detto appunto long-line. Alle ventìe verranno sospese le reste dei 
mitili in allevamento, ad una distanza di circa 50 cm ognuna. A tale scopo di rende necessaria la 
fornitura dell’attrezzatura, nuova di fabbrica, di seguito indicata, a pena esclusione, deve presentare 
le seguenti caratteristiche minime: 

 
N. DESCRIZIONE  MISURE  QUANTITÀ 

1 boe galleggianti in hdpe colore nero volume 150 l       
h 1400 mm   

diametro 530 mm 

n° 200 

2 cima affondante in poliestere a treccia  diametro mm 20 
 (peso 290 g/ml 

circa) 

2000 m  
n° 20 bobine da 100 

m 
3 cima affondante in poliestere a treccia diametro mm 12  

(peso 110 g/ml) 
600 m 

4 cima in poliestere alta tenacità 3 legnoli con 
lavorazione a gherlino 

(108g/ml) 200 m 

5 catena genovese zincata a caldo diametro 12 mm 50 m 
6 grilli ad omega zincati commerciali mm 16 n° 20 
7 retina biodegradabile accrescimento mitili 1 in 

materiale bioplastica e compostabile 
80/10 maglie   n°120 bobine  

da 500 m BIO 
8 retina biodegradabile accrescimento mitili 2 in 

materiale bioplastica e compostabile 
140/10 maglie n°120 bobine  

da 500 m BIO 
9 retina biodegradabile accrescimento mitili 3 in 

materiale bioplastica e compostabile 
160/10 maglie  n°120 bobine  

da 500 m BIO 
10 fibra vegetale per collettore di seme   8000 m 

12 gavitello galleggiante giallo biconico 15 l n°08 
 
L’attrezzatura dovrà essere corredata delle certificazioni di conformità alla normativa vigente nei requisiti di 
sicurezza, salute e tutela dell’ambiente. 
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L’onere di provare la conformità ai requisiti tecnici è a carico dell’operatore economico. Pertanto, nulla 
potrà essere eccepito se le schede dei prodotti offerti siano carenti delle informazioni necessarie ad 
effettuare il vaglio di conformità. 

4 LUOGO DI CONSEGNA DELLA FORNITURA 

La fornitura oggetto del presente lotto dovrà essere consegnata presso “Vivaio Leggiadrezze E90, 
74123, Taranto, (TA), Puglia”, entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
 
Anche le verifiche di conformità si terranno da parte del personale ASSET presso la sede 
precedentemente indicata. 

5 IMPORTO 

5.1 L’importo posto a base di gara è fissato in euro 61.475,41 (sessantunomilaquattrocento-
settantacinque/41) IVA esclusa, per complessivi euro //75.000,00// (settantacinquemila/00 euro) IVA 
inclusa, come per legge. 

5.2 Gli oneri di sicurezza per interferenze sono pari a 0. In considerazione della tipologia dei servizi, non 
essendo emersi rischi da lavorazioni interferenti, non si prefigurano costi per la riduzione dei rischi da 
interferenza ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e pertanto non è necessario procedere alla 
redazione del DUVRI. 

5.3 Il valore dell’appalto, come sopra indicato, è stato stimato tenendo conto dell’importo previsto 
nell’Application Form del progetto AETHER.  

5.4 La succitata somma è finanziata dal Programma di Cooperazione Italia-Grecia 2014/2020, ed in 
particolare: 85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale/FESR e il 15% dal Fondo di Rotazione 
(Delibera CIPE n.10/2015). 

5.5 L’ASSET si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 106, c. 12, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 
del quinto dell'importo del contratto, di imporre all’appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto originario. 

6 DURATA 

6.1 I termini massimi di consegna ed installazione della fornitura oggetto del presente lotto sono indicati 
in tabella. I termini si riferiscono a giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla 
stipula del contratto: 

 
LOTTO N. TERMINE DI CONSEGNA 

1 30 
 
6.2 In ogni caso resta fermo l’obbligo del prestatore fornitore di garantire all’ASSET tutta l’attività di 

assistenza necessaria per consentire la regolare attuazione e rendicontazione del Progetto in oggetto. 
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6.3 L’ASSET potrà richiedere all’operatore economico individuato quale assegnatario della fornitura, 
l’avvio delle attività in corso di perfezionamento del contratto, redigendo apposito verbale ai sensi 
dell’art. 32 comma 8, dal D.Lgs n. 50/2016. 

7 AVVIO E TERMINE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

7.1 Avvio dell’esecuzione 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC), sulla base delle disposizioni del Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) dopo l’avvio del contratto, fornisce all’Aggiudicatario tutte le istruzioni e direttive 
necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di esecuzione delle 
prestazioni, apposito verbale come meglio disciplinato all’Art. 19 del DM n° 49 del 7 marzo 2018 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
7.2 Sospensione dell’esecuzione 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscano in via temporanea l’esecuzione 
dell’appalto si applicano le disposizioni di cui all’Art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e all’Art. 23 del già 
citato DM. 
 
7.3 Termine dell’esecuzione 
L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante l’intervenuta ultimazione delle prestazioni 
contrattuali. Il DEC, entro 5 giorni da tale comunicazione, effettua, in contradditorio con l’Aggiudicatario 
medesimo, i necessari accertamenti e trasmette al RUP, entro i successivi 5 giorni, il certificato di 
ultimazione delle prestazioni, che ne rilascerà copia conforme all’Aggiudicatario. 

8 PENALITÀ 

8.1 Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo dell’appalto si applicherà una penale pari all’1‰ 
(uno per mille) dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo alla sicurezza 
sui luoghi di lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale. 

8.2 Nel caso in cui la prima verifica di conformità della fornitura abbia esito sfavorevole non si applicano 
le penali; qualora tuttavia l’Aggiudicatario non renda nuovamente la fornitura disponibile per la 
verifica di conformità entro i 20 (venti) giorni naturali e consecutivi successivi al primo esito 
sfavorevole, ovvero la verifica di conformità risulti nuovamente negativa, si applicherà la penale sopra 
richiamata per ogni giorno solare di ritardo. 

8.3 Nell’ipotesi in cui l’importo delle penali applicabili superi l’importo pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale, la Stazione Appaltante risolverà il contratto in 
danno all’Aggiudicatario, salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale danno patito. 

8.4 Gli inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione di penali di cui ai precedenti 
periodi verranno contestati all’Aggiudicatario per iscritto. 

8.5 L’Aggiudicatario dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 
(cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a 
giudizio della Stazione Appaltante ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 
termine indicato, si applicheranno le penali sopra indicate. 
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8.6 Le penali verranno regolate dalla Stazione Appaltante, o sui corrispettivi dovuti all’Aggiudicatario per 
le forniture già effettuate oppure sulla garanzia definitiva. In quest’ultimo caso la garanzia definitiva 
dovrà essere reintegrata entro i termini fissati dalla Stazione Appaltante. 

9 MODALITÀ DI RESA 

9.1 Per operatori economici appartenenti a Stati membri dell’Unione europea, si applica la regola 
Incoterms 2010 - DAP (Delivered At Place) presso la sede indicata al paragrafo 5 del presente 
Capitolato speciale. 

9.2 Per operatori economici non appartenenti a Stati membri dell’Unione europea, si applica la regola 
Incoterms 2010 - DDP (Delivered Duty Paid) presso la sede indicata al paragrafo 5 del presente 
Capitolato speciale. 

9.3 Tutti gli operatori economici sono obbligati, incluso nel prezzo contrattuale d’appalto: 
I. a stipulare un contratto di assicurazione per la parte di trasporto sotto la loro 

responsabilità; 
II. alla consegna della fornitura. 

10 ONERI ED OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

L’aggiudicatario:  
 
10.1 Si impegna ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto, senza alcun onere aggiuntivo, 

salvaguardando le esigenze della Stazione Appaltante e di terzi autorizzati, senza recare intralci, 
disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto.  

10.2 Rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo svolgimento delle prestazioni 
contrattuali dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle attività svolte dalla Stazione 
Appaltante e/o da terzi.  

10.3 È direttamente responsabile dell’inosservanza delle clausole contrattuali anche se questa dovesse 
derivare dall’attività del personale dipendente di altre imprese a diverso titolo coinvolto.  

10.4 Deve avvalersi di personale qualificato in regola con gli obblighi previsti dai contratti collettivi di 
lavoro e da tutte le normative vigenti, in particolare in materia previdenziale, fiscale, di igiene ed in 
materia di sicurezza sul lavoro.  

10.5 Risponderà direttamente dei danni alle persone, alle cose o all’ambiente comunque provocati 
nell’esecuzione dell’appalto che possano derivare da fatto proprio, dal personale o da chiunque 
chiamato a collaborare. La Stazione Appaltante è esonerata da ogni responsabilità per danni, 
infortuni o qualsiasi altra cosa accadesse al personale di cui si avvarrà l’Aggiudicatario nell’esecuzione 
del contratto.  

10.6 Si fa carico, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, di tutti gli oneri ed i rischi 
relativi alle attività ed agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto 
contrattuale, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, gli oneri relativi alle spese di 
trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione della prestazione, nonché i 
connessi oneri assicurativi.  

10.7 Si impegna ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte e nel 
rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero 
essere emanate nel corso del presente contratto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini 
e le prescrizioni contenute nel presente contratto e nei suoi allegati;  
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10.8 Si impegna a consegnare gli elaborati progettuali e tutte le dichiarazioni e/o certificazioni discendenti 
da specifici obblighi normativi e legislativi correlati con l’oggetto della prestazione;  

10.9 Si impegna a consegnare i certificati di omologazione “CE” per tutte le apparecchiature che lo 
richiedano;  

10.10 Si impegna a consegnare le schede tecniche e i manuali delle singole apparecchiature fornite, 
preferibilmente su supporto digitale;  

10.11 Si impegna a consegnare le eventuali schede di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
apparecchiature suddivise per interventi giornalieri, settimanali, mensili, ecc. 

11 SICUREZZA SUL LAVORO 

11.1 L’Aggiudicatario si assume la responsabilità per gli infortuni del personale addetto, che dovrà essere 
opportunamente addestrato ed istruito. 

11.2 La valutazione dei rischi propri dell’Aggiudicatario nello svolgimento della propria attività 
professionale resta a carico dello stesso, così come la redazione dei relativi documenti e la 
informazione/formazione dei propri dipendenti. 

11.3 L'Aggiudicatario è tenuto a garantire il rispetto di tutte le normative riguardanti l’igiene e la sicurezza 
sul lavoro con particolare riferimento alle attività che si espleteranno presso l’Ente. 

11.4 In relazione alle risorse umane impegnate nelle attività oggetto del presente contratto, 
l’Aggiudicatario è tenuto a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla normativa vigente in ordine agli 
adempimenti fiscali, tributari, previdenziali ed assicurativi riferibili al personale dipendente ed ai 
collaboratori. 

11.5 Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti, l’Aggiudicatario è tenuto ad osservare gli obblighi 
retributivi e previdenziali previsti dai corrispondenti CCNL di categoria, compresi, se esistenti alla 
stipulazione del contratto, gli eventuali accordi integrativi territoriali. 

11.6 Gli obblighi di cui al comma precedente vincolano l’Aggiudicatario anche qualora lo stesso non sia 
aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o receda da esse, indipendentemente dalla struttura o 
dimensione del medesimo e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

12 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

12.1 È vietata la cessione del contratto ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  
12.2 Per quanto riguarda le modificazioni soggettive che comportino cessioni di azienda e atti di 

trasformazione, fusione e scissione riguardanti l’Aggiudicatario, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

12.3 L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura organizzativa. 

13 VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA FORNITURA 

13.1 La fornitura sarà soggetta a verifica di conformità per certificare che l'oggetto del contratto in termini 
di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed 
eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di 
aggiudicazione, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
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13.2 Le attività di verifica saranno effettuate entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dal 
giorno successivo alla ricezione della comunicazione di completamento delle attività oggetto 
dell’appalto da parte dell’Aggiudicatario.  

13.3 Durante le suddette operazioni, la Stazione Appaltante ha altresì la facoltà di chiedere 
all’Aggiudicatario tutte quelle prove atte a definire il rispetto delle specifiche strumentali dichiarate e 
quant’altro necessario a definire il buon funzionamento della fornitura.  

13.4 Sarà rifiutata la fornitura difettosa o non rispondente alle prescrizioni tecniche richieste dal 
Capitolato tecnico e accettate in base all’offerta presentata in sede di gara dall’Aggiudicatario. 

13.5 L’esito positivo della verifica non esonera l’Aggiudicatario dal rispondere di eventuali difetti non 
emersi nell’ambito delle attività di verifica di conformità e successivamente riscontrati; tali difetti 
dovranno essere prontamente eliminati durante il periodo di garanzia. 

14 FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

14.1 Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale il Fornitore, se stabilito e/o identificato ai fini IVA 
in Italia, dovrà emettere fattura elettronica ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze N. 55 del 3 aprile 2013, inviando il documento elettronico al Sistema di 
Interscambio che si occuperà di recapitare il documento ricevuto alla Stazione appaltante. ASSET è 
soggetto all’applicazione del meccanismo dello “Split Payment”. In caso di Fornitore straniero la 
fattura dovrà essere cartacea.  

14.2 È prevista un’anticipazione sul prezzo contrattuale pari al trenta per cento (30%) da corrispondere 
all'aggiudicatario, previa emissione di fattura con le modalità di cui ai commi 1, 3 e 4 del presente 
articolo, entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, sul conto corrente dedicato di cui 
alla tracciabilità dei flussi finanziari. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione, rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 
della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

14.3 Il pagamento della fattura relativa al saldo avverrà entro 30 (trenta) giorni solari dalla data del 
Certificato di verifica di conformità sul conto corrente dedicato di cui alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

14.4 La fattura dovrà necessariamente contenere almeno i seguenti elementi: 
 descrizione dei servizi e periodo di riferimento; 
 Codice Univoco UFUNSF 
 il riferimento al Progetto; 
 Codice Unico del Progetto (CUP) e Codice Identificativo di Gara (CIG); 
 tutti i dati relativi alle coordinate bancarie per il pagamento (numero conto corrente 

dedicato al servizio – Codice CAB – ABI, ecc.); 
 percentuale I.V.A. di legge; 
 ogni altra indicazione utile. 
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La mancata o errata indicazione nella fattura del codice univoco dell’ufficio destinatario della Pubblica 
amministrazione debitrice comporta lo scarto della fattura e, pertanto, il mancato pagamento della 
stessa. 

14.5 Ai fini del pagamento del corrispettivo la Stazione Appaltante procederà alle verifiche di legge.  
14.6 In sede di liquidazione delle fatture potranno essere recuperate le spese per l’applicazione di 

eventuali penalità; la Stazione Appaltante potrà sospendere, ferma restando l’applicazione delle 
eventuali penali, i pagamenti all’Aggiudicatario cui sono state contestate inadempienze 
nell’esecuzione della fornitura, fino al completo adempimento degli obblighi contrattuali (art. 1460 
C.C.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora insorgano contestazioni di natura 
amministrativa. 

15 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

15.1 L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni.  

15.2 Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto 
ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della legge 13 agosto 2010 n.136.  

15.3 L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Bari della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

16 GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA 

16.1 La fornitura dovrà essere garantita per i periodi minimi, dalla data dell’emissione del certificato di 
verifica di conformità con esito positivo salvo l’eventuale termine migliorativo nell’offerta presentata 
in sede di gara. 

17 RECESSO 

17.1 Fermo restando quanto previsto dall’Art. 109 del Codice, la Stazione Appaltante potrà recedere dal 
presente contratto anche nelle seguenti ipotesi non imputabili all’Aggiudicatario: i) per motivi di 
pubblico interesse; ii) durante l’esecuzione del contratto in applicazione delle facoltà concesse 
dall’Art. 1464 C.C.  

17.2 La volontà di recesso sarà comunicata all’Aggiudicatario con un preavviso non inferiore a 30 (trenta) 
giorni naturali e consecutivi. La Stazione Appaltante in caso di recesso sarà esonerata dalla 
corresponsione di qualsiasi indennizzo o risarcimento. 

18 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

18.1 In adempimento a quanto previsto dall’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. la Stazione Appaltante 
risolverà il contratto nei casi e con le modalità ivi previste.  

18.2 Per quanto non previsto nel presente paragrafo, si applicano le disposizioni di cui al Codice Civile in 
materia di inadempimento e risoluzione del contratto.  
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18.3 In ogni caso si conviene che la Stazione Appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun 
termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa 
dichiarazione da comunicarsi all’Aggiudicatario tramite posta elettronica certificata nei seguenti casi:  

I. Mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione Appaltante;  

II. Nel caso in cui l’UTG competente rilasci la comunicazione/informazione antimafia interdittiva;  
III. Nei casi di cui ai precedenti paragrafi:  

 Penalità;  
 Oneri ed obblighi dell’Aggiudicatario;  
 Sicurezza sul lavoro;  
 Divieto di cessione del contratto.  

19 RINVIO A NORME VIGENTI 

19.1 Per quanto non esplicitamente previsto nelle presenti Condizioni particolari si fa rinvio alle norme del 
D.Lgs. n. 50/20106, al Regolamento che disciplina l’Attività Contrattuale dell’ASSET e, in quanto 
applicabili, alle disposizioni del Codice Civile, nonché alle disposizioni contenute nel Regolamento UE 
n. 1299/2013, nel Regolamento UE n. 1303/2013 e nella manualistica specifica dei Programmi di 
riferimento dei singoli progetti e alle leggi e regolamenti vigenti che disciplinano la materia. 

20 CONTESTAZIONI 

20.1 Per qualsiasi controversia derivante dal presente Capitolato resta stabilita la competenza territoriale 
del Foro di Bari. 

21 INFORMAZIONI SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. In conformità con quanto previsto dal 
D.Lgs. 196/2003 e dal Regolamento 2016/679/UE il trattamento dei dati personali è improntato ai principi 
di correttezza, liceità e trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti dell’interessato. Il 
trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare 
alla presente procedura di affidamento. Si informa che i dati trasmessi dai candidati saranno utilizzati dagli 
uffici esclusivamente per gli adempimenti connessi allo svolgimento della procedura selettiva.  
Titolare e responsabile del trattamento dei dati 
Titolare del trattamento è l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio. 
Responsabile del trattamento è il Direttore Generale ing. Raffaele Sannicandro 
(e.sannicandro@asset.regione.puglia.it) o chi dovesse subentrare successivamente nella funzione. 
Finalità del trattamento dei dati 
I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati per verificare la sussistenza dei requisiti richiesti 
dalla legge ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento in oggetto, in particolare, ai fini della 
verifica della sussistenza dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale dei partecipanti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 
adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 
pubblica nonché dalla normativa antimafia; i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai 
fini della stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 
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gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto stesso e la rendicontazione delle spese 
sostenute relative allo stesso nell’ambito dei progetti, secondo le modalità previste dai Programma di 
cooperazione transfrontaliera Interreg V-A Grecia-Italia/Interreg Italia-Croazia 2014/2020. 
Base giuridica del trattamento dei dati e natura del conferimento 
Il trattamento dei dati personali si fonda sulle seguenti basi giuridiche: 

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini 
dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6 par. 1 lett. 
b Regolamento UE 2016/679);  

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del 
trattamento (art. 6 par. 1 lett. c Regolamento UE 2016/679) (ad esempio, adempimento di 
obblighi di legge, regolamento o contratto, esecuzione di provvedimenti dell’autorità giudiziaria 
o amministrativa); 

3. necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la 
gestione della procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 
par. 1 lett. e GDPR). 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione pena 
l’esclusione dalla procedura di conferimento dell’incarico. 
Il mancato conferimento dei suddetti dati renderà impossibile l’instaurazione del rapporto con il Titolare.  
Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 
comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui 
all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 
previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non 
vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”) di cui 
all’art. 9 Regolamento UE. 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza necessarie e 
potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati 
nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 
Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è il tempo 
necessario al raggiungimento delle finalità del trattamento, nonché per gli eventuali adempimenti 
contrattuali, amministrativi e giurisdizionali conseguenti. 
Processo decisionale automatizzato 
Non è presente alcun processo decisionale completamente automatizzato, compresa la profilazione. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere trattati dal personale dell’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto e dal personale di altri uffici 
dell’ASSET che svolgono attività inerenti il procedimento stesso; i dati potranno essere altresì comunicati a 
collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza in ordine 
al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, ad 
eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione, ad altri concorrenti che 
facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 
241,ad altre Amministrazioni preposte ai controlli sulla veridicità delle autodichiarazioni nonché alle 
Autorità competenti  e agli organismi di controllo previsti nell’ambito dei Programmi di cooperazione 
transfrontaliera. 
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Diritti del concorrente/interessato 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla stazione 
appaltante. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 
2016/679e, in particolare, potrà chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali che lo 
riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del 
trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; l’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo, ai 
sensi dell’articolo 77 del Regolamento (UE)2016/679.  


